
Elezioni in Armenia 

In due distretti votati 
i candidati alternativi 
Il partito invalida tutto 
In due distretti di Erevan, capitale della «calda» Ar
menia, gli elettori, chiamati al voto, hanno giubilato i 
candidati unici del partito, che erano rispettivamente 
ministro degli Esteri e ministro dell'Interno. Sono 
stati votati invece due candidati alternativi che però, 
per il meccanismo della legge (che verrà cambiata), 
alla fine non risultano eletti. Ma il caso ha creato 
scompiglio nel partito armeno. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

I B MOSCA Bocciati dagli 
elettori di Erevan i ministri de
gl'Interni e degli Esteri della 
Repubblica armena. Secondo 
la legge sovietica, in caso di 
morte o dimissioni o revoca 
del mandato a un deputalo, 
viene Indetta un'elezione sup
pletiva nella circoscrizione in
teressata. È successo nei di
stretti n. 111 (Narekalzi)e 159 
(Abovlan) della capitale, e l'e
pisodio tornisce un'indicazio
ne barometrica piuttosto si
gnificativa del clima politico 
armeno. Nel primo dei due 
casi il partito aveva presenta
to, come unico candidato, il 
ministro degl'Interni, Huslk 
Arutiunian. Nel secondo il 
candidato unico era Anatollj 
Mlrcian, ministro degli Esteri. 
Ma la gente ha deciso altri
menti.-Arutiunian ha preso il 
14 per cento dei voti espressi, 
Mlrcian non ha superato la 
modesta cifra del 22 per cen
to. Oli elettori hanno invece 
votato massicciamente per i 
candidati del «Comitato Kara
bakh»,' nel distretto 111 dan
do a Khacik Stamboltslan ol
tre l'oQ per cento dei sullragi e 
nel distretto 159, riversando i 
voli (oltre il 78 per cento) su 
Ashot Manuciarian. Eletti dun
que I candidati non ufficiali? 
Niente affatto. In primo luogo 
I due outsider! non erano re
gistrali come candidali (ma la 
gente II ha votati In massa scri
vendo il loro nome sulla sche
da dove era stampato solo il 
candidato del partilo). In se
condo luogo la legge (fatta 
apposta per evitare «sorpre
se», il cui carattere antidemo
cratico è tanto evidente che è 
In discussione la sua modifi
ca) prevede che possa essere 
proclamalo elelto solo chi ot
tiene il ,50 pei cento ,più uno 
degli elettori (non dei votan
ti). Dunque il partito non rico
nosce! due risultati e li Invali
da, Ignorando platealmente -

diremmo noi - la volontà de
gli elettori. Ma fonti del comi
tato Karabakh riferiscono che 
le elezioni erano slate convo
cate alla chetichella una sola 
settimana prima del voto e 
senza pubblicità, e che i can
didati alternativi non avevano 
potuto essere neppure pre
sentati alla registrazione. Ve
ro? Falso? Non sappiamo. 

Resta il fatto dell'inequivo
cabile risultato del voto. E qui 
scoppia II caso politico. Il vi
cepresidente dei Presidium 
del Soviet Supremo armeno, 
Galumian, convoca la com
missione dei mandati (la Tass 
dice che vi partecipano 6 
membri su 14) e proclama 
eletto Stamboltzian. 

A sua volta il presidente 
delta stessa commissione, 
Mandalian, firma il documen
to di convalida e io trasmette 
al «Comitato Karabakh». La 
stessa sera, presente Manda
lian, la notizia viene data a mi
gliaia di persone esultanti as
siepate nella piazza del teatro 
dell'opera. Risultato: si riuni
sce Il plenum del Comitato 
centrale armeno ed espelle 
Mandalian dal partito per aver 
firmato un «documento illega
le, che deforma I risultati delle 
elezioni». Al vicepresidente 
del Presidium del Soviet Su
premo armeno, Galumian, 
tocca invece un «severo ri
chiamo con Iscrizione sulla 
tessera di membro del parli
lo» per aver coadiuvato un'a
zione «illegale e provocatoria, 
dimostrando miopia politica». 
E si può Immaginare che non 
resterà in carica ancora a lun
go. 

Vicenda Istruttiva di come 
potrebbero andare le elezioni 
della prossima primavera se 
verrà lolla la clausola, (incom
patibile; del resto, con la pre
senza di più candidati in lizza) 
del 50 per cento degli aventir 
diritto al voto. 

Il presidente del Consiglio inaugurerà 
l'esposizione «Italia 2000» 
Presenti 200 aziende, Fiat in testa 
Ma c'è anche la «Perestrojka srl» di Roma 

Con De Mita a Mosca 
il gotha dell'industria 
Oggi l'Italia sbarca a Mosca. 11 presidente del 
Consiglio De Mita (e sei ministri) in Urss per una 
visita ufficiale e per inaugurare la grande esposi
zione «Italia 2000». Grande interesse dal punto 
di vista economico. Il gotha della grande impre
sa pubblica e privata vuol consolidare affari e 
intensificare i rapporti grazie al nuovo clima 
creato dalla perestrojka. 

PAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO SERGI 

• 1 MOSCA. Un'invasione di 
massa guidata dal presidente 
del Consiglio De Mila e da sei 
ministri (Andreotti in testa). 
L'Italia atterra in Urss su venti
mila metri quadrati, sul lungo
fiume, dove la Moscova forma 
una delle sue anse, nel quar
tiere di Krasnaja Presnja. L'Ita
lia politica, che si propone di 
verificare da vicino la politica 
di Gorbaciov, e l'Italia impren
ditoriale (Agnelli in testa) che 
sbarca dai jet Executive con la 
mente al portafoglio. 

Da oggi a Mosca prende il 

Via una «dieci giorni» che sì 
fonda sulla grande esposizio
ne «Italia 2000» organizzata 
dall'Ice Costituto per il com
mercio con l'estero) che verrà 
inaugurala sabato dal nostro 
capo del governo, presente 
un corposo seguito politico 
diplomatico (oltre al titolare 
degli Esteri, i ministri Ruberti, 
Battaglia, Ruggiero, Fracanza-
ni e Carrara), e che sino al 25 
di ottobre, con convegni, 
spettacoli e sfilate presenterà 
all'Una il «volto migliore» del
la penisola. Nei padiglioni 

esporranno oltre duecento 
società, i colossi pubblici e 
privati e più modeste ma fio
renti imprese regionali: dal
l'automobile alle latterìe, dal
la chimica al vino, dalla plasti
ca alle banche e assicurazioni. 
C'è stata una gara affannosa, e 
senza risparmio di colpi, per 
aggiudicarsi un posto. E, per 
rimanere in sintonia con il 
paese, non potevano manca
re, tra gli standisti, le «Nuove 
zarine spa» di Mortara e la 
«Perestrojka srl» di Roma. 

La visita di governo comin
cerà stasera. Dall'aeroporto di 
Vnukovo-2, dove atterrerà il 
jet dell'Aeronautica militare, 
al comando del colonnello DÌ 
Loreto, il presidente del Con
siglio, dopo il benvenuto da 
parte del primo ministro Niko-
laj Rizhkov, si recherà diretta
mente al Cremlino. Nella sala 
«San Giorgio» il primo, forma
le, incontro con Gorbaciov, 
alla presenza delle rispettive 
consorti, Raissa e Anna Maria. 
I colloqui politici veri e propri 

si terranno domani, dopo la 
deposizione della corona al 
milite ignoto. De Mita, che sa
rà il secondo capo di governo 
occidentale (lo ha preceduto 
di due giorni il cancelliere au
striaco) ad incontrare Gorba
ciov dopo la sua nomina a 
presidente del Presidium del 
Soviet supremo, visiterà il 
Cremlino e poi discuterà a 
quattr'occhi con il segretario 
generale del Pcus. Nello stes
so momento gli altri ministri 
verranno ricevuti dai loro col
leghi sovietici. È prevista la fir
ma di alcuni accordi (tra que
sti un protocollo che intensifi
ca gli scambi tra le università), 
un pranzo con brindisi, una 
«cena intima» e, sabato sera, 
una serata musicale al teatro 
Bolshoj. 

La visita di Stato italiana in 
Urss si svolge in un momento 
di crescente interesse bilate
rale. Sul versante politico, a 
parte la recente polemica su
gli F-I6 americani accolti in 

Puglia, i rapporti sono ottimi. 
De Mita e Andreotti vorranno, 
probabilmente, approfondire 
i temi legati alla proposta del 
segretario del Pcus di una «ca
sa comune europea», e cono
scere anche il punto di vista 
sovietico su un ulteriore pas
so, dopo il vertice dello scor
so maggio, tenutosi proprio a 
Mosca, nelle relazioni Est-
Ovest. 

Ma, al tempo stesso, non 
sono scarsi gli appetiti italiani 
sul piano economico. Se, in
fatti, la presenza del nostro 
paese in questi giorni a Mosca 
può avvalersi di personalità di 
spicco quali il Nobel Rita Levi 
Montalcini, il presidente del 
Cnr Rossi Bernardi e il rettore 
dell'Università di Bologna, 
Roversi Monaco, attraverso 
l'esposizione «Italia 2000», 
che si presenta ai sovietici con 
gli slogan «Meno materie pri
me, più intelletto» e «Meno la
voro più qualità della vita», ci 
si propone di riallineare l'im-

La perestrojka cambierà anche il rublo 
La vìsita di De Mita in Urss, che sarà seguita a ruota 
da quella di altri due leader occidentali, Kohl e 
Mitterrand, avviene in una clima di intenso dibatti
to in Unione Sovetica su forme e strumenti dell'in
ternazionalizzazione dell'economia, vista come 
una delle pedine forti delle trasformazioni perse
guite da Gorbaciov. Il problema della convertibilità 
del rublo è parte di questa discussione. 

• i ROMA. Per coloro che 
sostengono che un impulso 
importante alla modernizza
zione dell'economia sovietica 
possa venire da una maggiore 
apurtura all'esterno, l'obietti
vo della convertibilità del ru
blo è certamente una meta da 
raggiungere at più presto. 

Quanto meno, nell'immedia
to, all'interno del mercato co
mune socialista, il Comecon. 
«Il Comecon si trova un po' 
nella situazione dell'Europa 
occidentale-del dopoguerra: 
non è un mercato comune, è 
una specie di piano comune e 
i rapporti commerciali di que

sti paesi sono sono congelati 
dal bilateralismo dei loro 
scambi. Tutto ciò dovrà cam
biare: addirittura oggi si co
mincia a parlare anche all'in
terno del Comecon di merca
to unificato socialista e que
sto, naturalmente, presuppo
ne una convertibilità delle 
monete dei paesi che ne fan
no parte», dice il professor 
Domenico Mario Nuli, ordina
rio di economia politica pres
so l'Università europea di Fi
renze In un'intervista diffusa 
ieri dall'agenzia di stampa Di
re (che h& raccoltola serie 
di pareri su questo tema). 

«Il rublo oggi - dice Nuti -
non solo non e convertibile in 

valute forti o in oro, ma nean
che in valute deboli, né in pro
dotti o in merci e servizi: o 
meglio lo è solamente nella 
misura in cui ciò è previsto da 
un piano. Questo vale non so
lo non solo per quelli che si 
chiamano rubli interni, cioè 
quelli che circolano in Unione 
Sovietica, ma persino all'inter
no del Comecon, dove c'è il 
cosiddetto rublo trasferibile 
che tale non è affatto, anzi si 
può dire che non è nemmeno 
un rublo, bensì una semplice 
unità di conto, un accredita
m e l o o addebitamento di 
partite correnti che pefò non 
sono automaticamente spen
dibili né trasferibili, nemmeno 
all'Interno del Comecon». 

«La convertibilità della mo
neta del Comecon, il rublo 
trasferibile, si situa in una li
nea fisiologica di evoluzione 
dei rapporti economici del 
Comecon con i paesi Indu
strializzati - dice il professor 
Gianni Zandano, presidente 
dell'Istituto bancario S. Paolo 
di Tonno -. Alla base di que
sta linea di evoluzione sta l'in
dispensabile modernizzazio
ne dell'apparato produttivo 
dell'Urss e degli altri paesi 
dell'Est». 

Come conferma, del resto, 
l'incaricato daffari e vice am
basciatóre sovietico In' Italia, 
Valentin Bogomazov, quando 
dice che «un posto molto im

port-export con l'Urss. Da 
tempo l'interscambio è a sfa
vore dell'Italia, anche se negli 
ultimi anni, e in particolare nel 
primo semestre di questo an
no, le importazioni sovietiche 
dall'Italia sono cresciute. Tut
tavia la bilancia commerciate 
italiana, secondo elaborazioni 
dell'Ice, presenta un deficit di 
374 milioni di rubli, qualcosa 
come 823 miliardi di lire (il 
rublo al cambio ufficiale vale 
circa 2.200 lire, al cambio ne
ro danno cinque rubli per un 
dollaro, come rifenva ieri 
«Moskovskie Novosti»), 

L'Italia delle «cento città» 
sarà raccontata nella mostra 
da «percorsi tematici», com
puter, videorama, conferenze, 
sfilate di moda, dimostrazioni 
scientifiche sulle produzioni 
più sofisticate. Su tutto cam
peggerà, su un grande palco
scenico di oltre 100 metri 
quadrati, una gigantografia di 
Venezia, come esempio «di 
equilibrio tra ambiente natura
le e ambiente culturale». 

portante nel processo di rifor
me economiche avviato in 
Urss occupano i piani per tra
sformare il rublo in una mone
ta convertibile, perché una 
crescente internazionalizza
zione dell'economia sovietica 
e una crescente interdipen
denza industriale e finanziaria 
con l'estero chiede con insi
stenza di superare questo 
grosso ostacolo». Tanto più, 
dopo il recente riconoscimen
to reciproco fra Cee e Come
con che «implica che anche 
sul piano monetarlo gli scam
bi commerciali, siano agevola
ti da un bilanciamento delle 
partite fra le aree rispettive», 
come ricorda l'eurodeputato 
del Pei, Aldo Bonaccim. 

Gorbaciov 

«I contadini 
diventeranno 
padroni» 
• i MOSCA. Si ricomincia 
dal punto più difficile. Gor
baciov ha aperto Ieri una 
importante riunione panso-
vietica di dirigenti del com
plesso agro-industriale, ra
dunando a Mosca diverse 
centinaia di quadri econo
mici e politici per affrontare 
la questione della riforma 
agraria e, in particolare, l'in
troduzione generalizzata 
dell'affitto ai contadini della 
terra. 

Come ha détto la radio 
sovietica, Gorbaciov ha sot
tolineato, nell'introduzione, 
la necessità di far divenire i 
contadini •padroni della lo
ro terra». Ma il suo discono 
di apertura è stato molto 
breve: lo scopo della riunio
ne era evidentemente quel
lo di ascoltare le opinioni 
dei quadri di base e periferi
ci, alla vigilia di decisioni 
«radicali» che il partito si ap
presta a prendere. 

La televisione ha dato ieri 
un breve resoconto della 
riunione, mostrando imma
gini dei 22 intervenuti nel 
dibattito, tutti quadri «peri
ferici» già impegnati in 
esperimenti avanzali di ri
forma. E ha annunciato che 
l'intera seduta verrà Ira-
smessa oggi In differita dal
la televisione. 

Gorbaciov ha concluso la 
riunione alla quale, sorpren
dentemente non era pre
sente Egor Ligaclov, desi-
guaio dal plenum di settem-

re a guidare la commissio
ne per la riforma agraria. 
Erano presenti invece quat
tro membri effettivi del Poli-
tburo (Medvedev, Nlkonov, 
Sljunkov, Rizhkovl), due 
supplenti (Vlasov e Masliu-
kov) e il membro della se
greteria del Ce Baklanov. 

L'assen2a di Egor Lioa-
ciov appare singolare. An
che se egli fosse ancora in 
vacanza, nulla avrebbe vie
tato che egli tornasse per 
assistere a una consultazio
ne di questa importanza. 
Resta l'ipotesi che Ligaclov 
sia indisposto. Gorbaciov 
non ha comunque atteso il 
suo ritorno per tastare il 
polso della situazione. 

D Cr.C. 

A t a e t v t t l ì a ™ «No, non sono Fergie,..», dice Cossiga al pappagallo mal-
« T V I S U Ì C U I H destro che poco prima io ha salutato con un nome sbagliato. La 

piccola gaffe è avvenuta ieri a Brisbane, durante la visita del 
C/-\ w\ • presidente della Repubblica alla World Expo 88. Henry, cosi si 

« O t J I I V • chiama il pappagallo, era stato preparato da tre mesi ad acco-
gllere la duchessa di York, ma giovedì scorso, invece di parlare. 

tn#*\»"l C f ì f l f T l s' ^ chiuso in un ostinato silenzio dimenticando le pazienti 
* *>'* * OVyl 1V/ esortazioni dei suoi addestratori. Poi, alla fine, ha cambiato 
! - • . _ » • idea e ha deciso di profferire il fatidico benvenuto ma per farlo 
1? CI «ilC^ na scelto il momento meno adatto. Qualche attimo di irnbaraz-

•^ zo tra i presenti cancellato dallo stesso Cossiga con un sorriso 
e una battuta di spirito. 

———^—^— Ma i palestinesi sono salvaguardati 

Filmato accordo agricolo 
fra la Cee e Israele 

————^—^ Clamorosa operazione in Florida contro un istituto accusato di riciclare narcodollari 
Undici finanzieri in manette, ma spunta anche l'ombra di Noriega 

Fìnto party dellTbi, retata di banchieri 
Una gigantesca operazione contro il «riciclaggio» 
del denaro sporco proveniente dal traffico di co
caina investe per la prima volta non solo singoli 
funzionari di banca ma una delle 300 istituzioni 
finanziarie più importanti del mondo: la Bank of 
Credit and Commerce International. E nelle dira
mazioni salta fuori il nome del generale panamen
se Noriega, riamico» scomodo di Bush. 

DAL NOSTRO CORRISpOWpENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

B NEW YORK. «Vi invitiamo 
ad essere accanto a noi per 
l'inizio della nostra nuova vita 
insieme». Sembrava una par
tecipazione di nozze come 
tante altre, in elegante rilievo 
su cartoncino di Oxford. Ma 
quelli che sono andati alla Fé* 
sta di matrimonio at Golf Club 
di Tampa, in Florida, hanno 
avuto una spiacevole sorpre
sa: ad attenderli c'era l'Fbi 
con le manette. Gli sposi era-

no due agenti federali che da 
anni erano sulla pista del nei* 
claggio internazionale del de
naro del famigerato cartello 
dei trafficanti colombiani di 
cocaina. Tra gli 85 arrestati 
c'è jl fior fiore del manage
ment di una grande banca: 
Akbar Bilgrami, direttore del
la divisione America latina 
della Bank of Credit and Com
merce International, Saad 
Shafi, direttore delle filiali di 

Nassau, nelle Bahamas, Nazir 
Chinoy, direttore regionale 
per l'Europa e l'Africa e altri 6 
dirigenti al massimo livello 
dell'istituto. 

Il trucco per arrestare tutte 
insieme persone che altrimen
ti richiederebbero decine di 
appostamenti in diverse città 
o addirittura, come in questo 
caso, diversi paesi, non è del 
tutto nuovo. Ma è la prima vol
ta che sul banco degli accusa
ti per riciclaggio di denaro 
sporco proveniente da attività 
criminali finiscono non solo 
singoli personaggi ma un'inte
ra istituzióne finanziaria. La 
Bcci, cpn sede in Lussembur
go, capitale sociale di 20 mi
liardi di dottali e uffici in 70 
paesi, è una delle 300 banche 
più importantLdel mondo, per 
l'esattezza la 327estma. Os
serva il capo delle dogane di 
Usa William Von Raab: -È la 

prima volta che un'importante 
istituzione finanziaria interna
zionale risulta essere non solo 
il veicolo ma complice diretto 
del riciclaggio dì denaro spor
co. Questo è il caso di un isti
tuto che si è letteralmente 
prostituito al riciclaggio». 

Agli SS mandati di cattura e 
agli 11 arresti di Tampa, in 
Rorida, gli inquirenti amenca-
ni sono arrivati con un'opera
zione durala due anni, nel 
corso detta quale due finan
zieri si erano infiltrati in pro
fondità nell'ingranaggio fa
cendo finta di voler riciclare 
14 milioni di dollari. L'opera
zione era denominata in codi
ce «C-Chase», cioè caccia alle 
banconote da 100 dollari. Ri
cevuto il denaro in contanti, la 
Bcci te trasferiva con rimesse 
telex alle filiali in Francia, Pa
nama, Uruguay, Bahamas, 
Lussemburgo e Gran Breta

gna. Qui le investiva in rispet
tabili certificati di deposito, 
quelli che rendono un interes
se (isso e non sono nemmeno 
soggetti agli arbitri della Borsa 
o di altre forme più bersaglie
re di investimento- Ai «dienti» 
che avevano depositato i soldi 
da nciclare, la banca offriva 
poi prestiti, che venivano ga
rantiti e ripagati da questi in
vestimenti. La banca ci guada
gnava un lauto interesse, i de
positanti avevano la garanzia 
che il denaro girasse tanto da 
rendere impossibile ricostruir
ne il viaggio. 

In questo modo veniva rici
clato il denaro che il famigera
to cartello di Medellin, che ha 
il monopolio del traffico di 
cocaina negli Stati Uniti, rica
vava dalle vendite delia polve
re bianca a New York, Chica
go, Detroit, Houston, Los An
geles, Miami e Filadelfia. Do

po i tortuoso percorso, questo 
denaro finiva in conti corrente 
concentrati a Tampa, in Flori
da, uno dei «paradisi» dell'im
migrazione latina. 

L'operazione di Tampa può 
avere anche una conseguenti 
sulle erezioni presidenziali. 
Non solo perché uno dei due 
rivali, il vicepresidente Bush, 
ha una base d'appoggio parti
colarmente forte in questo 
sottobosco e uno dei suoi fi
gli. Jeb Bush, è coinvolto fino 
al collo in oscuri traffici con 
faccendieri locali, ma perché 
una delle ramificazioni di que
sta immensa «lavanderia* fa 
capo a Panama, dove pare 
fosse gestita direttamente dal 
generale Noriega, colui che 
Bush aveva fatto assumere 
dalla Cìa quando ne era diret
tore e fatto riassumere quan
do era diventato vice di Rea-
gan. 

M STRASBURGO. Rinviata 
per quattro volte consecutive 
dai parlamentari europei, che 
col loro rifiuto intendevano 
manifestare la loro inquietudi
ne per le condizioni fatte da 
Israele agli agricoltori palesti
nesi delta fascia di Gaza e del
la Cìsgiorndania e per la situa
zione esistente da ormai dieci 
mesi nei territori occupati, la 
ratifica dei protocolli Cee-
Israele è intervenuta al quinto 
appello, ieri sera, a larga mag
gioranza. 

A sbloccare una situazione 
resa insolubile dalla continua
zione della repressione nei 
territori occupati è intervenu
to, come si diceva, l'accordo 

secondo cui gli agricoltori pa
lestinesi di Gaza e di Cisgior-
dania potranno d'ora in poi 
vendere Ì loro prodotti ai pae
si della Cee esibendone l'ori
gine e soprattutto senza più 
passare per le foche caudine 
delle grandi società esporta
trici israeliane. 

Noteremo che il voto favo
revole della maggioranza dei 
gruppi politici è stato accom
pagnato spesso da dichiara
zioni di espliciti riserva sulla 
politica repressiva di Israele 
nei territori occupati e presen
tato come un contributo al 
dialogo e alla pace e non co
me una approvazione della 
politica Israeliana «Nessuno 
in Israele - ha detto a questo 

proposito it presidente del 
gruppo socialista Arndt - do
vrà strumentalizzare il nostro 
voto nel senso di un voto di 
appoggio alla politica israelia
na» 

A nome del gruppo comu
nista italiano Sergio Segre, an
nunciando il voto favorevole, 
ha precisalo che se l'accordo 
intervenuto tra Israele e gii 
agricoltori palestinesi soddi
sfaceva una condizione fon
damentale per la ratifica dei 
protocolli, il parlamento do
veva tuttavia restare con gli 
occhi aperti ed esercitare la 
necessaria vigilanza sull'appli
cazione degli accordi 

GAP 

^ ^ ^ ^ ~ — — Conclusa la visita nella capitale francese 

Shevardnadze e Mitterrand: 
convergenze sul disarmo europeo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

tm PARIGI Coincidenza 
pressoché totale su! dossier 
che riguarda la proposta di 
messa al bando delle armi chi
miche e della toro fabbrica
zione, ampie convergenze sul
la riduzione degli armamenti 
convenzionali in Europa, ap
prezzamento sovieticoper 
l'appoggio francese agii sforzi 
Usa-Urss dì dimezzamento 
delle armi nucleari strategi
che, concordanza di vedute 
per la preservazione pacifica 
dello spazio extra atmosferi
co. Tra Parigi e Mosca dunque 
relazioni eccellenti e in via di 
ulteriore sviluppo, visto che 
Mitterrand si recherà a Mosca 
alta fine di novembre e Gorba

ciov sarà a Parigi nella prima 
metà dell'89 E stato questo il 
tono detta conferenza stampa 
del ministro degli Esten sovie
tico Shevardnadze a conclu
sione della sua tre giorni pari
gina. Ha avuto un lungo collo
quio con Mitterrand, poi con 
Rocard, con il suo omologo 
Dumas e con George Mar-
chais. Per il capo dello Stato 
francese, Shevardnadze, ha 
citato il discorso all'assem
blea deirónu, valutandone 
positivamente le posizioni in 
materia di armi chimiche e «i! 
nuovo modo di affrontare il 
problema del disarmo con
venzionale», cioè la disponibi
lità a creare zone progressiva

mente private del loro carico 
di armi e uomini, Shevardna
dze ha citato a questo propo
sito l'interesse già manifestato 
da Jaruzelski e dal cecoslo
vacco Jakes, sottolineando «il 
grande passo avanti» compiu
to. Alla richiesta di spiegare 
da dove venissero le difficoltà 
precedenti Shevardnadze ha 
risposto «La politica estera è 
un po' un prolungamento di 
quella interna, forse le diffi
coltà erano lì» Si riferiva evi
dentemente sia al nuovo cor
so moscovita, sia alle mani più 
libere di Mitterrand, una volta 
sbarazzatosi della «coabita
tone» con la maggioranza di 
centrodestra 

A Shevardnadze è stato 
chiesto un giudizio su quanto 

sta avvenendo in Algeria: 
«Posso esprìmere - ha detto -
solamente un auspicio. l'Alge
ria è un paese amico, e, bene 
inteso, quanto accade non ci 
lascia indifferenti. Noi abbia
mo la volontà e il desiderio 
che attraverso misure politi
che si trovi una soluzione a 
tutti i problemi». La visita del 
ministro sovietico è giunta in 
un momento dì particolare ef
fervescenza della politica 
estera francese Forte della 
«dottrina della dissuasione» -
l'ha ripetuto martedì in un di
scorso all'Istituto per la difesa 
nazionale «La Francia non si 
vieta di possedere nessuna ar
ma che altre potenze deten
gano" - Mitterrand non inten
de assentarsi dal grande dia
logo Est-Ovest sul disarmo 

Il nuovo governo di Praga 

Confermata la svolta 
Dieci nuovi ministri 
per il premier Adamec 
H PRAGA. Era dal rovescia
mento di Alexander Dubcek 
che in Cecoslovacchia l'ese
cutivo non veniva modilicato 
in modo cosi drastico e pro
fondo. Non si è trattato di un 
semplice rimpasto, l'agenzia 
ufficiale Ctk ha annunciato la 
composizione del nuovo go
verno nominato dal presiden
te Gustav Husak: oltre al pri
mo ministro tadislav Ada
mec. il moderato che ha sosti
tuito Lubomir Strougal, di
messosi lunedì, ne fanno par
te dieci nuovi ministri, alcuni 
dei quali assumeranno la gui
da di dicasteri chiave. 

Fra gli avvicendamenti più 
significativi da segnalare la 
nomina di Jaromir Johanes a 

ministro degli Esteri al posto 
Dlbohuslav Chnoupek, vetera
no del governo, e quella di 
Prantisek Klncl a ministro de
gli Interni al posto di VratiJlav 
Vajnar. La presiderò» dell» 
commissione per la pianìli-
cazione statale sari assunta 
da Bohumil Urban. Con una 
mossa a sorpresa il Comitato 
centrale conclusosi ha deciso 
la sostituzione di Ladislav Ger
le, un tecnocrate di 52 anni, 
con Karel Julia alla guida del 
supemwustero dell'industria 
e della Tecnologia. 

Il nuovo governo dovrà es
sere approvato In via ufficiale 
dal Parlamento cecoslovacco 
In una riunione che si terra al
l'inizio di novembre 
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